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Il mistero delle valigie smarrite

L ’altro giorno una, ieri un’altra. Sono giorni
che i vigili urbani ricevono segnalazioni di

valigie abbandonate per strada a Savona con
dentro oggetti insoliti. L’altro giorno è succes-
so nei giardini delle Trincee: c’era una valigia
nuova con dentro un paio di stivali da cavalle-
rizza apparentemente nuovi e di qualità. Ieri il
fenomeno si è ripetuto davanti alla sede della
Camera di commercio dove è stata trovata
una valigia con dentro un videoproiettore da
diapositive. «È strano perché si tratta di ogget-
ti insoliti e di valore — commentano i vigili —
ora sono nel nostro ufficio in piazza del Duo-
mo dove gli eventuali proprietari si possono
rivolgere».

Italia dei Valori: il programma

L’ Italia dei Valori ha presentato agli alleati
del centrosinistra la propria bozza pro-

grammatica per la discussione che si aprirà
nei prossimi giorni. Tra il resto, il movimento
guidato a Savona da Nicola Di Vairo chiede la
realizzazione di una bretella periferica direzio-
nale che colleghi A 10, A6, A26, A7 e A12:
«Ciò consentirebbe di risolvere il transito dei
mezzi pesanti a lunga percorrenza e di tutta
l’utenza proveniente da Spagna e Francia con
direzione est, centro e sud Italia».

Patruno e Politi guidano An
Varazze. Cambio della guardia al vertice della
sezione varazzina di An. Paolo Patruno è il
nuovo commissario, in attesa della nomina a
presidente. A Celle, invece, è stato costituito il
primo circolo di cui è responsabile un giovane,
Gianmichele Politi. Coordinatore delle due se-
zioni è Alfiero Cravero.

Varazze, indagini su minorenni
Varazze. Serrate indagini, da parte dei carabi-
nieri di Savona, sulla presenza di due avve-
nenti romene in un appartamento di via Piz-
zorno. Le ragazze, minorenni, l’altra sera sono
state condotte in caserma per accertamenti.
Da giorni, alcuni residenti notavano un via-vai
sospetto, specie nelle ore notturne. Poi, qual-
cuno ha chiesto l’intervento del 112.

Le farmacie di turno oggi

A  Savona sono di turno (orario continuato
8.30-19.30) le farmacie: Farina (Centro)

via Pietro Giuria 15-r tel. 019-827.496, Fascie
(Centro) via Boselli 24-r tel. 019-850.555; San
Francesco: corso Tardy e Benech 108 - tel.
019-800402.
Oggi, per fine turno, restano aperte (orario
8.30-12.30 e 15.30-19.30) le farmacie:  Alla
Torretta  via Paleocapa 3 r. - tel. 019-851669;
Delle Erbe via Corsi 69 r. - tel. 019-82.49.19;
Di Legino: via Bove 19 r. - tel. 019-862025.
Servizio notturno (orario continuato 19.30-
8.30): Della Ferrera (Centro) corso Italia 153r
tel. 019-827202 e Saettone (Centro) via Paleo-
capa 147 r tel. 019-829803.

La struttura pronta in estate all’interno della casa di riposo voluta dalla Fondazione Ferrero. In provincia tremila casi

Alzheimer, un centro pilota a Vado
Ospiterà pazienti da tutta la Liguria e formerà gli specialisti del futuro

Vado. Sarà inaugurato entro
l’estate il centro strategico per lo
studio del morbo di Alzheimer, che
impiegherà, e nel contempo for-
merà, gli studenti di medicina del-
l’Università di Genova. Sarà anche
questo il ruolo della struttura sani-
taria che sta sorgendo alle spalle
di Vado ad opera della fondazione
Ferrero. E i responsabili dell’ate-
neo, i vertici della fondazione Fer-
rero, della fondazione Carisa e la
diocesi di Savona hanno allo studio
la possibilità di aprire le porte agli
studenti prossimi alla laurea e agli
specializzandi attraverso una con-
venzione per inserirli nell’organi-
co.

La casa di riposo non sarà infatti
solo una semplice residenza pro-
tetta, ma sarà anche dotata di un
centro pilota per lo studio della
malattia che rende invalide ogni
anno migliaia di persone, in mag-
gioranza anziane. La struttura, rea-
lizzata con un investimento di 18
milioni di euro e dotata di oltre
trecento posti letto, impiegherà,
tra personale medico, infermieri-
stico e ausiliario, circa duecento
persone. Si rivolge ad una popola-
zione locale di malati che — tra Al-
zheimer e demenze senili — è sti-
mata dalla stessa Fondazione in
2.500-3.000 persone. Ma guarda in
realtà oltre i confini provinciale, al
resto della regione (17 mila malati
in tutto) e, alle regioni vicine.

L’obiettivo della Fondazione
Ferrero è aprire un polo di ricerca
che possa diventare il punto di ri-
ferimento ligure per la cura dell’Al-
zheimer attraverso convenzioni
con le Università e le maggiori
strutture ospedaliere. Come ha
sottolineato Paolo Sacchetto, pre-
sidente della fondazione Ferrero, il
polo vadese, convenzionato con la
Asl, opererà in diretto contatto con
le università di Genova e Torino
tramite un comitato scientifico che
unirà le esperienze dei due atenei.

Il complesso, intitolato a Ottavia
Amerio Ferrero e realizzato su pro-
getto dello studio Inarco (firmato
da Gianni De Cecco e Giulio Genti-
li), sarà dotato in totale di 320 po-
sti letto in un edificio di cinque
piani per 67.800 metri cubi che oc-
cuperà un’area di 28mila metri
quadrati, di cui 7000 dedicati a
giardini. In collaborazione con l’U-
niversità di Genova, ospiterà anche
un centro pilota per lo studio e la
cura dell’Alzheimer che disporrà di
20 posti in un centro diurno per
lo studio del morbo. Inoltre nella
struttura saranno compresi anche
i posti attualmente offerti dalla
casa di riposo comunale, che sa-
ranno da 46 a 48. Tra la Fondazio-

ne ed il Comune vige infatti una
convenzione per cui dipendenti e
pazienti della casa di riposo saran-
no trasferiti in blocco nella nuova
struttura. «L’obiettivo di questo
progetto è evitare l’abbandono
personale e il deterioramento della
qualità della vita — commentano
il vicesindaco Attilio Caviglia e l’as-
sessore ai servizi sociali Enrico Ca-
relli — È molto importante, infatti,
non sradicare gli ospiti dal proprio
ambiente sociale consentendo loro
di mantenere i rapporti con gli al-
tri».

Inoltre la Fondazione ha attivato
una convenzione con Inpdap, l’en-
te di previdenza dei dipendenti
pubblici, per la disponibilità di una
ventina di posti. Un’altra conven-
zione è allo studio con la Regione.

Giovanni Vaccaro

Posti letto per anziani e Centro Alzheimer a Vado con la Fondazione Ferrero

F rancesca Marenco vive in corso Vittorio
Veneto al civico 7, è malata e obesa. Da

mesi, ormai, vive reclusa in casa: abita al
quinto piano e non è in grado di uscire sen-
za ascensore. «Ma — denuncia il marito
Giuseppe Lequio, 75 anni — non siamo riu-
sciti ad avere i contributi previsti per instal-
lare l’ascensore per i disabili». A raccontare
la storia della signora Francesca è il marito:
«Mia moglie è malata da anni. Pesa 150 chi-
li, soffre di Alzheimer, è malferma sulle
gambe e non è in grado di fare cinque piani
di scale a piedi». Aggiunge Giuseppe Lequio,

che nella vita ha fatto il tornitore e poi il
bidello: «Mia moglie è invalida al 100% ed
io sono stato operato all’aorta. Viviamo solo
della pensione e di questa casa, acquistata
con tanti sacrifici». Prosegue l’uomo: «Pur-
troppo, mia moglie vive prigioniera in casa
sua e noi parenti, io e i miei figli, con lei.
Ho scritto a varie riprese al Comune, ma
mi è stato risposto che non possiamo acce-
dere ai contributi perché l’ascensore non
sarebbe conforme a quanto previsto dalla
legge sulle disabilità». In effetti, la legge 13/
89 prevede che per accedere ai contributi
per i disabili l’ascensore sia sufficientemen-
te grande da ospitare una carozzella. «Ma
— conclude Lequio — nel mio palazzo lo
spazio sufficiente non c’è, ciò non toglie che
l’ascensore è indispensabile perché mia
moglie possa tornare a uscire».

A. G.

il CASO
Prigioniera in casa sua
perché le negano l’ascensore

Giuseppe Lequio racconta la
storia della moglie Francesca

C hi è colpito dal morbo di Al-
zheimer vive una sofferenza
che spesso viene definita

“incosciente”, mentre il peso del-
le conseguenze della malattia ri-
cade sui familiari, la cui vita vie-
ne stravolta. Assistere un mala-
to di Alzheimer significa infatti
rinunciare ai ritmi normali della
quotidianità e vivere sempre in
bilico tra la realtà e il mondo di-
staccato del paziente. «Mia
mamma identifica la tv con la
realtà — spiega Antonio R.,
commerciante del levante savo-
nese che con la sorella Mariale-
na da oltre cinque anni assiste
la madre Fiorinda — risponde al
presentatore, se vede sparare
durante un film piange come se
accadesse in casa sua». Rac-
contano Antonio e Marialena: «I
primi sintomi dell’Alzheimer si
manifestarono nel 1994, dopo la
morte del marito e di due fratelli
nel giro di pochi mesi. I primi
segnali arrivarono quando iniziò
a perdere la borsa e a non tro-
vare la strada di casa. Inizial-
mente sembrava una forma di
depressione, poi una tac al “San
Martino” fece diagnosticare, nel
1999, una probabile forma di Al-
zheimer». Dice Antonio: «È diffi-
cile accettare il fatto che un ge-
nitore non ti riconosca ed è diffi-
cile spiegare ai nipotini che la
nonna ha un problema e che la

devono comprendere. E che de-
vono anche comprendere che
ha bisogno di un’assistenza con-
tinua. Mia mamma, come le al-
tre persone nelle sue condizioni,
non può mai essere lasciata
sola: se non c’è qualcuno non si
alza dal letto, le servono stimoli
decisi. Ha rituali fissi, come
staccare i bottoni, che richiedo-
no un intervento esterno per es-
sere fermati. E la necessaria
presenza costante dei familiari
significa la perdita della vita so-
ciale. Ad esempio, se vado a
cena fuori non posso portare
mia mamma, ma neppure pos-
siamo lasciarla sola. Quindi uno
di noi deve sempre restare a
casa insieme a lei». Un notevo-
le aiuto ai familiari dei pazienti
arriva da alcuni centri diurni. A
Varazze, ad esempio, funziona
una struttura pubblica con un
medico, uno psicologo, un infer-
miere e due operatori che, dalle
otto del mattino alle sei del po-
meriggio, assistono i pazienti e
ne curano le terapie. «Sono
strutture importantissime per i
familiari — commentano Antonio
e Marialena — danno dieci ore
di “sollievo” dallo stress, permet-
tendo di riallacciare un minimo
di vita sociale, senza però ab-
bandonare i pazienti».

G. V.

IL RACCONTO  

«Mia mamma malata
non può essere lasciata sola»
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MANCANO TROPPI PORTALETTERE
SINDACATI DELLE POSTE IN ALLARME

La pubblicità elettorale manderà in tilt il
servizio postale savonese. Lo denuncia il
sindacato Slp Cisl che lamenta una grave
situazione negli organici degli addetti alla
distribuzione delle corrispondenze

Freccero a pagina 34

CRIMINALITA’ MINORILE
DENUNCIATI TRE IMMIGRATI MAROCCHINI

Tre immigrati marocchini di 14, 12 e 11
anni sono stati denunciati al tribunale dei
minori per minacce aggravate. Sono
accusati di aver minacciato di morte tre
savonesi di qualche anno più grandi

Cancelli a pagina 35

SPOTORNO, RAPINATORE SOLITARIO
ASSALTA LA BANCA DI NOVARA

Armato di pistola e con il volto coperto
da sciarpa e occhiali da sole ha rapinato
quasi 20 mila euro all’agenzia di Spotorno
della Banca Popolare di Novara (nella
foto). È accaduto ieri alle tredici

Servizio a pagina 36

Albissola Marina. L’oppo-
sizione torna a chiedere con vi-
gore le dimissioni dell’intera
giunta comunale riportando
stralci della relazione della se-
zione regionale di controllo
della Corte dei conti (che ha
sottoposto a verifiche i bilanci
dell’esercizio 2004 e del trien-
nio 2002-2004 dei 21 comuni
liguri sorteggiati) dalla quale
emergono dati definiti in alcu-
ni casi «non ottimali» o «non
positivi». Ipotesi seccamente
smentita dalla maggioranza
che, anzi, ha risposto con un
manifesto in cui cita altrettante
voci della stessa relazione, nel-
la quale i magistrati contabili
assegnano giudizi decisamente
positivi.

La bagarre politica albissole-
se si accende di nuovo. Luigi
Silvestro, capogruppo della li-
sta di minoranza “La tua Albis-
sola Marina”, ha infatti messo
sotto accusa la gestione finan-
ziaria e il funzionamento dei
controlli interni del Comune.
Ed è stato abbastanza perché
la maggioranza lo accusasse di
«non saper leggere».

La relazione riporta un giu-
dizio “non ottimale” sui risul-
tati di sintesi della gestione fi-
nanziaria, segnalando “grosse
difficoltà” nel portare a termi-
ne gli investimenti program-
mati e “difficoltà” nel mante-
nere l’equilibrio finanziario nel
tempo, dando inoltre una valu-
tazione “non positiva” sul fun-
zionamento dei controlli inter-
ni (prendendo in considerazio-
ne efficienza, efficacia ed
economicità dell’amministra-
zione, periodicità dei controlli
di gestione, obiettivi e risultati
conseguiti dai vari servizi).

La giunta ha esposto in ba-
checa un volantino con il titolo
“Non sanno leggere” in rispo-
sta al “Non sanno governare”
di Silvestro. «Da una relazione
di 29 pagine - spiega l’assesso-
re alle finanze Giovanni Siri -
ha estrapolato qualche riga. E’
vero che ci sono aspetti da mi-
gliorare, ma ci sono stati rico-
nosciuti anche molti elementi
positivi: dal rispetto del patto
di stabilità agli equilibri di ge-
stione. E’ stata inoltre eviden-
ziata un’ottima gestione dei re-
sidui, in pratica le risorse non
utilizzate in passato, ma recu-
perate e utilizzate nell’ultimo
esercizio. La Corte ci ha anche
riconosciuto l’ottimo equilibrio
nella gestione della parte cor-
rente e una buona rigidità nei
capitoli di bilancio relativi al
costo del personale. Inoltre la
Corte dice esattamente l’oppo-
sto di quanto sottolinea Silve-
stro sull’attribuzione dei premi
ai dipendenti: lui afferma che
siano attribuiti indipendente-
mente dal raggiungimento de-
gli obiettivi, la Corte invece
scrive l’opposto e segnala il fat-
to come esempio da seguire».

Giovanni Vaccaro

il CASO
Corte dei conti
«No al bilancio
di Albissola»

L’opposizione
chiede le dimissioni

della giunta
riportando stralci

della relazione
dell’organismo di

controllo

Il Piano presentato in giunta: promette 8.600 parcheggi pubblici liberi e a pagamento. I posteggi di pertinenza saranno 3.630

Sosta, nei quartieri cambia tutto
Park sotterraneo in piazza Diaz, 200 posti nelle scuole Pertini e 80 in via Falletti

HANNO SCELTO SAVONA COME BASE PER L’OLIMPIADE INVERNALE

D a questa mattina il profilo
rosso e nero dell’imbarca-

zione norvegese fa parte dello
skyline cittadino. E lo sarà per ol-
tre due settimane, diciassette
giorni per l’esattezza. La parten-
za è infatti prevista per il 27 feb-
braio. E saranno diciassette gior-
ni di viavai e caos, ma anche di
festa, curiosità, folclore.

A bordo, a turno, soggiorne-
ranno 1600 norvegesi che han-
no scelto Savona come base
d’appoggio per la loro partecipa-
zione alle Olimpiadi invernali di
Torino 2006.

Sarà, dunque, un vero e pro-
prio albergo galleggiante capace
di ospitare 400 persone per vol-
ta. Quattro, infatti, i turni. E ai
simpatici norvegesi toccherà un
vero tour-de-force fatto di sport,
mostre, musica, gastronomia,
vernissage. Tutto quanto fa
“pacchetto turistico” insomma.

Definito fin nel dettaglio il
programma del primo turno.
Alle 14,30 partenza dall’aereo-
porto di Gardermoen. Arrivo a

Genova alle 17,15. Trasporto con
autobus da Genova a Savona. Ar-
rivo a bordo della Midnatsol alle
18,30. Alle 20 cena e, a seguire,
intrattenimento musicale e vi-
sione, in diretta, della cerimonia
d’apertura delle Olimpiadi.

In mattinata, in attesa degli
ospiti, iniziative inaugurali con
autorità locali, proiezioni di film
promozionali sulla Norvegia e
pranzo a bordo.

Nei giorni successivi ci saran-
no vari appuntamenti culturali
e, soprattutto, la spola Savona-
Torino per assistere alle gare.
L’11 toccherà al pattinaggio di
velocità, il 12 allo sci nordico, il
13 ancora pattinaggio, il 14 an-
cora sci nordico. Attesa dai com-
mercianti savonesi la mattinata
dedicata allo shopping di lunedì.

Qualche variante toccherà ai
turni successivi.

Due le iniziative che potranno
essere godute anche dai savone-
si: una mostra dedicata al Polo
Nord e una ad Ibsen.

Ferdinando Molteni

Oggi in porto la nave
dei norvegesi in festa

C irca 2.500 posti auto pubbli-
ci in più in città, per un tota-

le di quasi 8.600 in pochi anni.
E’ la promessa del Comune di
Savona che sta discutendo sul
Piano urbano dei parcheggi re-
datto da due aziende specializ-
zate del settore. E a sostenere
la linea di espansione per la so-
sta delle auto, ci sono i poco
meno di 900 posti auto già in
costruzione in diverse zone,
mentre gli altri 1.600 sono nelle
priorità delle previsioni per i
prossimi 2 o 3 anni.

Identico quadro per quanto
concerne gli interventi dei pri-
vati. I cantieri già aperti stanno
preparando il posto per 1.350
posti, mentre i progetti in via di
approvazione, ad oggi risultano
2.280 in tutto. Così nel medio
periodo Palazzo Sisto stima di
poter contare su tutto il territo-
rio comunale su 8.580 posteggi
pubblici tra già esistenti, attual-
mente in costruzione e le nuove
concessioni edilizie ora in itine-
re.

Un quadro pubblico-privato
da 13.600 posti auto che deve
ancora ottenere l’approvazione
della giunta, poi arrivare alla di-
scussione delle competenti
commissioni consiliari, e infine
tornare davanti all’esecutivo
per l’ok definitivo con le relative
osservazioni. Ieri la pratica è
stata presentata dall’assessore
al traffico Paolo Caviglia e im-
mediatamente rinviata di una
settimana. «Attualmente — ha
detto l’assessore — non c’è un
problema di quantità offerta in
termini di posti auto, ma solo
quello di un cattivo uso dei par-
cheggi da paerte degli automo-

bilisti. Gli stessi tecnici che ha
redatto il piano urbano che ab-
biamo loro commissionato, ci
consigliano di essere meno tol-
leranti contro le soste irregola-
ri».

Ma gli stessi esperti incaricati
dal Comune hanno detto anche
un’altra cosa: ridisegnando gli
attuali stalli si potrebbero recu-
perare 200 posti, il che significa
sottolineare quanti sprechi (a
causa del Comune) di posti ci
siano oggi ad appesantire le
possibilità di trovare parcheggio
in città. Quindi la giunta, varan-
do il piano definitivo, potrebbe
essere impegnata su più fronti
per dare risposte serie alle cre-
scenti esigenze di sosta in città.

Le soluzioni prospettate, e
tutte da verificare, riguardano
tra le altre, alcuni interventi
strutturali e per ora generici alla
Villetta, nella zona a monte di
Villapiana e a Legino alta, ma al-

tri lavori anche più precisi sono
ipotizzati per il centro città.

L’intervento più sostanzioso
prospettato è quello in piazza
Diaz dove si parla di 200 posti
sotterranei su due piani inve-
stendo una somma stimata sui
3,6 milioni di euro. Per ottenere
questo risultato: 70 per cento
da destinare a park a pagamen-
to e il resto ai residenti. Più ra-
dicale il progetto per via Falletti
a Villapiana nell’ex sede ferro-
viaria. Investendo 600 mila euro
in costi di costruzione, vi si po-
tranno ricavare 80 posti su due
piani da mettere sul mercato
delle locazioni riservate ai resi-
denti.

Sempre secondo lo sviluppo
ipotizzato dal nuovo piano della
sosta, altri 200 posti potranno
essere ricavati risistemando
tutta l’area dell’antica piazza del
Re, ossia nel tratto compreso tra
piazza Cavallotti (Liceo classico)

e via Manzoni, ridisegnando gli
spazi attualmente compresi
nelle scuole “Pertini”. Un pro-
getto che, se avviato, è destina-
to a modificare profondamente
tutto l’assetto di questa parte di
città.

Nello stesso quadro, sono sta-
ti rivelati anche alcuni dati ri-
guardanti il cosiddetto progetto
Bofill che si sta sviluppando at-
torno alla Vecchia Darsena. Al-
l’altezza della Torre Orsero at-
tualmente in costruzione saran-
no ricavati, tra gli altri, 116
parcheggi pubblici. Altri 249 (li-
beri o a pagamento) sono inve-
ce in previsione nel recinto del-
l’ex Italsider.

«E nella somma algebrica dei
posti che si potranno ricavare
nel medio periodo — dice anco-
ra l’assessore alla viabilità —
non abbiamo conteggiato i 110
parcheggi che avremo in meno
una volta ultimato il progetto
“panissa e champagne” tra la
Calata Sbarbaro e piazza del
Brandale, e neppure quelli che
si perderanno provvisoriamen-
te una volta iniziati i lavori alla
rotonda di corso Mazzini per la
realizzazione della nuova viabi-
lità portuale».

Assessore, non è che sia ini-
ziata una sorta di “corsa” al po-
sto auto tra Comune e privati?
«Non credo. Noi siamo impe-
gnati a garantire un buon nu-
mero di posti liberi, a ricavarne
di nuovi anche a pagamento, e
a raggiungere un buon risultato
complessivo entro i prossimi
due anni. I costruttori privati
debbono solo fare reddito d’im-
presa».

Angelo Verrando

In piazza Diaz previsto un park sotterraneo

P iazza Bologna è finita tra
i parcheggi “in previsio-

ne”; quello del Sacro Cuore -
clamorosa incompiuta - inve-
ce è un progetto “da valuta-
re” soprattutto per i costi di
sistemazione.
Sono soltanto alcune curiosi-
tà contenute nel Piano urba-
no della sosta che l’assesso-
re al traffico Paolo Caviglia
intende sottoporre alla giunta.
E nè l’uno nè l’altro sono
conteggiati tra i posti auto
del futuro. Il piano di recupe-

ro del Sacro Cuore potrebbe
costare alle casse del Comu-
ne 700 mila euro: ora si sta
studiando quanto tempo ci
vorrà per ammortizzare la
somma tramite la gestione
della sosta a pagamento.
Un’altra curiosità è data dai
costi per i diritti di superficie
che dovrà pagare chi andrà
ad affittare i posti auto in
piazza Diaz e in via Falletti:
25 mila euro per posto auto
nel primo caso, 15 mila nel
secondo.

LE CURIOSITA’  

Sacro Cuore, costi nel mirino

O ltre 3.600 posti auto tra quelli in costruzione e quelli che
stanno per ottenere l’autorizzazione a costruire su tutto il

territorio comunale da parte di imprese private e destinati ad
aumentare quelli “di pertinenza” per i cittadini residenti. Quan-
do sarà terminato questo ciclo di costruzioni, in città ci saran-
no oltre 1.400 posti auto privati in più rispetto alla situazione
attuale, ossia circa 5.100 in totale. Un grande business del
valore di milioni di euro che supera in soldoni la metà di quel-
lo per realizzare i parcheggi pubblici comunali tra liberi e a
pagamento. Ecco i cantieri attualmente aperti segnalati dal
Comune con i numeri dei posti previsti da mettere sul merca-
to. Torre Orsero Darsena 271, via Montenotte 16, via Beato
Ottaviano 110, via Stalingrado 14, via Cadorna 82, zona della
Papessa 102, Legino 324, via Scotto 193, foce del torrente
Letimbro ex Enel 310.

LE NOVITÀ  

Il business dei cantieri privati

La Midnatsol, nave norvegese che arriva oggi in porto a Savona




